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Nonostante un rallentamento della dinamica nella seconda metà dell’anno, l’export di Bergamo 

chiude il 2011 con un risultato che sfiora i 12 miliardi e mezzo in valore a prezzi correnti delle 

vendite, vicino al massimo raggiunto nel periodo pre-crisi. Più netto il recupero sul mercato 

europeo (2 punti percentuali al di sotto del valore dell’export 2007) in confronto all’intera area 

extra europea (che dista ancora 6 punti dal risultato del 2007). 

Il robusto aumento delle vendite sull’estero, in un contesto di rallentamento del commercio 

europeo e internazionale e con un cambio dell’euro sul dollaro che è e pare destinato a restare su 

valori elevati, è un segnale confortante di tenuta della competitività internazionale dell’ industria, 

tanto più perché esteso a quasi tutti i settori e le specializzazioni merceologiche. Dai prodotti in 

metallo alla meccanica, dalla gomma-plastica alla chimica, dall’agro-alimentare al tessile-

abbigliamento l’export provinciale 2011 mette a segno progressi significativi e generalizzati 

rispetto al 2010. 

Gli effetti della crisi globale si avvertono sul versante delle importazioni (di più imprecisa 

attribuzione territoriale) che nell’ultimo trimestre dell’anno, dopo un forte aumento trainato dai 

rincari delle materie prime nel 2010 e all’inizio del 2011, sono calate su base tendenziale. 

Probabilmente per effetto di una flessione della domanda interna sia dei beni di consumo finale 

sia dei prodotti intermedi utilizzati nel ciclo produttivo. 

La dinamica dell’export di Bergamo (+8,5% nel 2011) è meno brillante della media regionale e 

nazionale per via di una maggiore dipendenza dal mercato europeo (verso il quale l’export di 

Bergamo, trainato dai mercati di area germanica, cresce comunque di più rispetto ai risultati di 

Lombardia e Italia)  e di una minore espansione delle vendite sui più promettenti mercati extra 

europei che aumentano nel 2011  ad un tasso inferiore ai valori medi regionale e nazionale. 

 

I dati del IV trimestre 2011: dinamica tendenziale dell’export positiva ma in rallentamento; calano 

le importazioni 

Le esportazioni originate dalla provincia di Bergamo nel quarto trimestre del 2011 sono 

ammontate a 3.152 milioni, in aumento del 2,7 per cento sul corrispondente valore dell’anno 

precedente (contro variazioni del 4,8 in Lombardia e del 5,7 in Italia). La crescita nei confronti dei 

paesi dell’Unione europea (+3,2) è di poco superiore rispetto alle destinazioni extra Unione 

europea (+2). 

I beni importati dall’estero a Bergamo valgono 1.987 milioni, in calo del 3 per cento su base annua 

(contro variazioni del -6,7 in Lombardia  e del -2,3 in Italia) con una flessione più accentuata dai 

mercati extraeuropei (-5%) rispetto all’eurozona (-2,3%). 

Il saldo tra esportazioni e importazioni è positivo, con un valore di 1.165 milioni (1.020 nel quarto 

trimestre del 2010). Rispetto al terzo trimestre del 2011 si registra un aumento del 5,1 per l’export 

e del 1,3 per l’import. 
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I beni che nel quarto trimestre 2011 hanno segnato una crescita tendenziale dell’export a due 

cifre sono “computer, apparecchi elettronici e ottici” (+14,1), i prodotti dell’ agro-alimentare, 

“metalli e prodotti in metallo” (+11,7) e i prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e 

risanamento. In forte crescita anche gli articoli in gomma e plastica e i minerali non metalliferi 

(+9,4). Per i prodotti chimici l’aumento è del 2,1. In flessione i macchinari (-1,8) , gli apparecchi 

elettrici (-1,9) e i prodotti del tessile-abbigliamento (-1,3).  

Il dettaglio delle destinazioni geografiche evidenzia una debole crescita dell’export verso 

l’Eurozona (+1%) ma con divari ampi tra i mercati: ad esempio, in crescita la Germania (+9,1) e i 

mercati ad essa collegati di Olanda, Austria, Repubblica Ceca e Slovacchia, in forte calo Spagna, 

Grecia e Portogallo. Fuori dall’eurozona progressi rilevanti dell’export riguardano Regno Unito e 

Svezia. Tra i mercati extraeuropei più dinamici si registrano flessioni verso Cina e Russia. In 

flessione l’export verso le aree dell’Africa settentrionale, ancora caratterizzate da forte instabilità 

politica,  e dell’Asia centrale. 

 

Il consuntivo dell’anno 2011 

Il valore delle esportazioni dell’intero anno 2011 si porta a 12.448 milioni (+8,5 per cento 

tendenziale, di cui +10,6 verso area UE e + 4,8 verso paesi non appartenenti alla UE) , quello delle 

importazioni a 8.411 milioni (+13 per cento, di cui +11,3 da Ue e +17,5 da extra UE). La crescita 

annuale dell’export è inferiore ai risultati di Lombardia (+10,8) e Italia  (+11,4), più accentuata 

invece quella dell’import (+4,2 in Lombardia e +9 in Italia). Il saldo complessivo è positivo per 

4.037 milioni, poco lontano dal saldo del 2010 (4.027). 

Nell’intero anno la crescita maggiore riguarda i “metalli e prodotti in metallo” (+18,2 con un 

contributo di ben due punti e mezzo alla variazione dell’export totale), seguiti dai comparti della 

gomma-plastica e minerali non metalliferi (+16,7), prodotti alimentari e mezzi di trasporto. 

Limitandosi ai settori principali, l’export annuale di macchinari è aumentato del +5,4, del 7,2 gli 

apparecchi elettrici, del 4,6 i prodotti chimici, del +5,8 i prodotti del tessile-abbigliamento che si 

riportano al di sopra della soglia del miliardo di euro.  

Tra i settori più rilevanti, si osserva un ottimo recupero  delle esportazioni di macchinari destinati 

al mercato interno UE (+11,5 per cento tendenziale) ma un leggero arretramento verso l’area 

extra UE (-1,3), dalla quale invece aumenta sensibilmente (+26,5) l’import .  

Per i metalli e prodotti in metallo l’export cresce verso i paesi extraUE (+21) più che verso la UE 

(+15,6), anche in questo caso con un forte incremento delle importazioni da paesi non UE (+43%).  

Per quanto riguarda i saldi (esportazioni meno importazioni) dell’interscambio con la UE si registra 

un disavanzo significativo per prodotti chimici (-533 milioni) e computer ed elettronica (-274 

milioni). Attivi consistenti per macchinari (+1.153 milioni) e gomma-plastica e minerali non 

metalliferi (+600 milioni).  
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Nei confronti dell’area extra UE è in rosso (-119 milioni) il saldo del tessile-abbigliamento e della 

chimica (-36 milioni) mentre restano largamente positivi  macchinari (+1.180 milioni) e metalli e 

prodotti in metallo (+652 milioni) . 

Nel 2011 si sono registrate performance dell’export più marcate verso i Paesi della UE non 

appartenenti all’area Euro (+17,6) rispetto all’Eurozona (+8,5) – destinataria del 48,5% dell’export 

provinciale - e una crescita significativa anche  verso i paesi europei non UE (+13), Medio oriente 

(+14,6), Asia orientale (+12,3) e Nord America (+9). Cala invece del 40 per cento l’export verso 

l’Africa settentrionale, per effetto delle crisi degli Stati del Maghreb, e del -1,3 nei confronti 

dell’Asia centrale. Cresce di poco il valore dei beni esportati nell’America centro-meridionale 

(+1,3). 

La Germania resta il principale mercato di sbocco (18,1 dell’export totale della provincia) con una 

buona crescita nel 2011 sia delle esportazioni (+13,7) che delle importazioni (+9,7). Per valore 

dell’export, seguono poi Francia, Spagna, Regno Unito, USA, Polonia e Svizzera.  

Per una valutazione di sintesi della dinamica dei mercati dei singoli paesi si consideri il contributo 

alla crescita dell’export totale delle destinazioni che hanno superato nel 2011 i 100 milioni di 

valore. La Germania conferma il suo ruolo di vera e propria locomotiva delle esportazioni di 

Bergamo: da sola contribuisce per poco meno di due punti e mezzo alla crescita complessiva e al 

secondo posto si conferma il mercato francese.   

La problematica divaricazione in atto nell’area Euro emerge con evidenza dai contributi negativi di 

Grecia e Portogallo ma anche dalla crescita stentata dei mercati del Belgio e della Spagna. In 

generale è consistente il contributo dei mercati più integrati o collegati all’industria tedesca, sia 

che facciano parte dell’Eurozona (come Austria, Repubblica ceca e Slovacchia) oppure no (come la 

Polonia e la Danimarca). Sorprendente per dinamica e contributo alla crescita (al terzo posto dopo 

Germania e Francia) l’export verso Israele che nel 2011 ha superato i 193 milioni. Rilevante il 

contributo del Regno Unito (che con un valore  di 582 milioni scavalca gli USA nella graduatoria 

dell’export) e della Turchia che ha registrato una crescita delle esportazioni del 30 per cento.  

Per quanto riguarda i mercati più dinamici del commercio internazionale, in particolare i paesi 

BRIC (Brasile, Russia, India e Cina) il loro contributo alla crescita dell’export provinciale è rilevante 

ma su dimensioni ancora contenute e ritmi non travolgenti. Per di più Hong Kong, “porta” del 

mercato cinese, registra una flessione dell’export di Bergamo. 

Se si considerano congiuntamente destinazione (Paesi UE e non UE) e settore dei principali settori 

dell’export bergamasco (con almeno 20 milioni di valore nel 2011), il maggiore contributo alla 

variazione totale (+8,5% tendenziale) viene dall’export verso l’area UE dei macchinari (contributo 

di 1,52 punti percentuali), seguito dal flusso di prodotti in metallo destinati alle aree extraeuropee 

(e anche della UE). Sempre l’export di macchinari, ma con destinazione extraeuropea, sottrae 

invece una frazione di punto alla crescita complessiva. 
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE CON L’ESTERO: IV trimestre e anno 2011 
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Serie trimestrale - provincia di BERGAMO 

 

Valori trimestrali di importazioni, esportazioni e saldo         e variazioni % tendenziali dei flussi. TOTALI 
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Valori trimestrali di importazioni, esportazioni e saldo         e variazioni % tendenziali dei flussi. 

Mercati dell’Unione Europea e dei paesi extra UE. 
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